IL NOMADE POSTAPOCALITTICO

Polina Beyssen

IBRIDO TRA IL MONDO DEI VIAGGIATORI E LE TENDENZE FUTURISTICHE, IL NOMADE DEL FUTURO ESCE IN PASSERELLA

Stivali da pioggia in gomma, materiali impermeabili e tecnici, superfici lucide a specchio, accessori multiuso: il look maschile potrebbe sembrare uscito da un film di fantascienza, ma è funzionale e portabile.

Motivi interstellari sono apparsi nella collezione Undercover ispirata a "2001: Odissea nello spazio" di S. Kubrick, con impermeabili rigidi, guanti sanitari di gomma, stampe con la luna e colori vivaci. Soloist ha presentato una versione tecnicamente più complicata dell’abbigliamento maschile d’sipirazione nomade mixando abiti tradizionali giapponesi, sartoria classica e abbigliamento sportivo.

Il tema etno-futuristico era palpabile anche da Marni dove strati, stampe artistiche e patchwork creavano look sfaccettati. Craig Green ha interpretato l'influenza nomade attraverso uniformi militari concettuali chiamati "tende umane". L'atmosfera utilitaristica è proseguita anche nello show di Prada, con il nylon Pocone utilizzato in giacche e pantaloni neri imbottiti o cappotti in pelle.

[bookmark: _GoBack]Il vinile lucido è un altro materiale chiave che dominerà il prossimo autunno. Louis Vuitton ha mostrato una linea altamente di capi di lusso tecnicamente avanzati, tra cui leggings stampati monogram, parka trasformabili, giacche in vinile e pitone metallizzato. I colori naturali sono contrapposti all’arancio neon, al giallo e al lime, colori chiave per le stagioni future.

Con l'ascesa dell'intelligenza artificiale, i confini sfocati tra la vita e la realtà virtuale e tutte le ansie che derivano da questi sviluppi, le menti creative sono naturalmente attratte dalle idee di un mondo postumano e postdigitale in cui gli umani richiedono nuovi tipi di protezione e comfort; la nuova tendenza nel design maschile è probabilmente destinata a rimanere del tempo.
